
 
                         

                                                                                                   
IL SINDACATO DEI CITTADINI 

 
IMU: I SINDACI POSSONO CORREGGERE LE INCONGRUENZE 

 
LETTERA APERTA AI SINDACI DELLA PROVINCIA DI LATINA  

 
DA PARTE DI FRANCESCA SALVATORE, 

 SEGRETARIO GENERALE UIL PENSIONATI LATINA 
 

Il Segretario Generale della UIL Pensionati di Latina Francesca Salvatore anche a seguito 
dello studio realizzato dalla sua organizzazione qualche giorno fa, scrive una lettera aperta 
a tutti i Sindaci della provincia di Latina per cercare di far correggere le incongruenze 
dell’IMU, la tanto discussa imposta sulla casa introdotta quest’anno. 
Nella lettera si legge: 
 
Egr, Signor Sindaco, 
 
mancano pochi giorni all’IMU DAY, come ha potuto constatare, la nostra organizzazione 
ha svolto uno studio capillare sugli effetti dell’IMU nei Comuni della nostra provincia e, i 
“numeri” mettono in evidenza le molte incongruenze che si nascondono dietro la nuova 
imposta. 
 
Sulle detrazioni ad esempio che premiano le famiglie numerose ma, penalizzano gli 
anziani che, notoriamente, non hanno tra il loro nucleo familiare figli minori di 26 anni, per 
cui le detrazioni per l’abitazione principale rimangono a  200 euro. 
 
Oppure si hanno detrazioni (50 euro per ogni figlio fino ad un massimo di 8 figli), se il figlio 
minore di 26 anni è “sano e autonomo”, ma se il ragazzo di anni ne ha 27 e soffre di grave 
disabilità, alla sua famiglia non spettano altre detrazioni se non quelle ordinarie (200 euro). 
 
Ancora, se una persona non autosufficiente  ha una casa di proprietà ed è ricoverato in 
strutture di lungodegenza è costretto a pagare l’aliquota prevista per la  seconda casa (7,6 
per mille e senza detrazioni di 200 euro). 
 
Questi sono soltanto alcuni dei casi che, come UIL Pensionati, Le segnaliamo in quanto i 
Comuni possono, attraverso il proprio regolamento, sanare tali incongruenze. 
 
Ad esempio i Comuni, nella loro autonomia statutaria e regolamentare, possono 
deliberare: l’aliquota al 4 per mille e detrazione di 200 euro, anziché l’aliquota al 7,6 per 
mille addirittura senza detrazione, per gli anziani ricoverati presso strutture di 
lungodegenza; possono aumentare le detrazioni per i disabili over 26 anni; possono 
decidere ulteriori detrazioni per gli anziani che non hanno figli minori di 26 anni nel oro 
nucleo familiare, legandole ad esempio al reddito ISEE. 
 
Queste sono alcune delle proposte che la UIL Pensionati Le presenta e sulle quali auspica 
di trovare la sensibilità del Comune da Lei amministrato. 
 
Al contrario, su questi temi, se non troveremo adeguata risposte non esiteremo un minuto 
ad esercitare ogni forma di pressione per cercare di disegnare un fisco locale più equo. 
 
Come UILP su questi aspetti faremo monitoraggi continui, fino al 30 Settembre, temine 
ultimo per i Comuni per approvare definitivamente i loro Regolamenti e le aliquote per il 
2012. 
 
Con cordialità.           Latina 12 giugno 2012 

UNIONE ITALIANA LAVORATORI PENSIONATI 
SEGRETERIA PROVINCIALE 
 
04100 LATINA – VIA Villafranca snc, scala F 
TEL. e Fax  0773691937 
e-mail latina@uilpensionati.it     



IL MESSAGGERO

MÉNCOLEDì

13 G|UGN0 2012

Dopo lo studio realizzato dal-
la Uil pensionati sulla odiata e
tcmuta tassa sulla casa. I'lrnu,
ola il scgretario del sirrclaeato
[ìrancesoa Salvatore scende in
ealnpo ehiedendo uno sforzo
alle amnrinistrazioni. .l-"o 

ha
fatto inviando una lettera a i
sindaei dei 33 comuni pontini
tn c u anal tz,zaalcu ne s il r razio-
ni al limite, con l'obiettivo di
Iàr' coi'rcggere lc i ncongr.ucnze
della tassa.

.. tr-a plinra rala si paghcrà
grà lunedi,l'Imu-day I'ha ribat-
tez.zato la Salval.ore nella lette-
ra in cui spiaga: <<La nostra
organizzazione ha svolto uno
sluclio capillarc sugli elletti
dcll'trnrrr nei Comunidclla no-
stra provine ia c, i numeri met-
tono in evidenza le molte in-
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congruenze ehe si nasconclono
dictrc la nuova irnposta», irr
parl"rcolarc pcr quanto rigtrar._
d.a gl i.anziani, una delle catego-
rie più deholi. l-e clctr.azioiri,
per esempio, «pl.erniano» lc
lanriglie numcrose ma, tr.rcna-
ltt.zano gli anziani che. noio_
riamente, non hanno nel lol.o
nucleo Iamiliar.e figli eon tre-
no di 26 anni, pcrc-ui lc dctra..
zion iper I'abitazione prirrcipa-
le sr lermano a 200 crrro" «Op_
pule - scrive la segr.ctaria - si
Iratrno dctrazioni (50 eur0 pcr

ogni I'iglio fino ad un massiuto
di 8 fìgli), se il figlio rninorc dil6 anni è sano e aulonomo,
ma se il ragaT.to di anni nc ha
27 e soflrc d.i grave disabilità,
alla sua fanriglia non spcttatio
altre dcf lazioni sc norr ouellc
oldinarie (200 cul.o»). ft4à rron
ò finita: <<Se uua pcrsolìa non
autosulTiciente ha una easa di
proprietà cd e ricover.ata in
s[r'ufturc di lungodegcnza ò
costrefta a pagarc l,aliquota
llrcvrsta pcr la scconda casa
( /,6 pcr rnille e seuza eletrazio-

rr i di 200 cur o)». erreste esem-
pr, pero sono solo la rninirna
parte di un piir artrpio spcnro
dr casi che la Uil pcnsionati
segnala ai sindaci pcr ccrcare
dr r'tsolvet'e irr qualche rnodo
la situazionc. X ComLrni infat^
ti,.posson<l attraverso il pro-
prio regolamento sanarc lò in-
congruenzc.

<<I Comuni, nella loro auto-
nomia staiutaria e I'egolarncn-
tare, possono dclibel'arc: I'ali_
quota al 4 per mille e d etrazia-
ne di 200 euro, anziché l,ali-

qtota al 7,6 per rnille adclirittu_
ra senta. detrazione, pcr gli
anz,afit ncoveraI i pr.esso stru t_
tule dr lungodcgenza; possono
aumcJtlare lc deirazioni per i
drsabili ovcr.26 anrri; possorro
ctecldcle ulter.iori dctraziorri
per gli anziaui che non hauno
trgli minori eli l6 anni ncl loro
ruue leo tamiliar.e, legandole ad
esenipio al reddito lsec». Se
rrorr si trrlvcranno adeguatc
nsposie il sindacato si-dice
pron io ad «ese r.e itar.e ogn i lor._
nra dl prcssronc per ccreare di
dlscglìare_ ulr fiseo localc piir
equo»" Monìtoraggi contiirui
sr lerralìno IiDo al .10 settem_
ore, tem tne Ltltinro peri Conru_
nr per approval.e i loro rcgola_
menri c lc aliquore pcl ilj0l2.
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